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                 SLAI COBAS/ICP                                     per contatti: slaicobas.icp@libero.it
VENERDI 7 NOVEMBRE 200





E SCIOPERO 


SIA!





PER UN CONTRATTO CHE NON SIA LA SOLITA     ELEMOSINA





CHI RINGRAZIARE





La proposta del ministro brunetta, che riguarda gli aumenti contrattuali per il biennio 2008/09 (sanità pubblica) ha già incassato il sì di CISL e UIL.


Con loro si è schierato anche l’UGL della Polverini.








LE CIFRE





L’aumento medio mensile proposto è di 8 euro lorde mensili per il 2008, 70 euro lorde a regime (Dicembre 2009), di cui 60 sul salario tabellare e i restanti 10 sul trattamento accessorio.


A Dicembre 2008 ci sarà il recupero della vacanza contrattuale (110 euro circa).  Il governo inoltre si è impegnato a restituire le risorse tagliate dal decreto Tremonti per la produttività (quelle che se confermate porteranno a gennaio 2008 riduzioni in busta paga fra gli 80 ai 250 euro al mese): 700 milioni circa, di cui 200 già disponibili e 500 che Brunetta s’impegna a recuperare. Somme che avrebbero decorrenza dal prossimo gennaio, ma saranno disponibili soltanto a giugno 2008.


Di certo è che non vi è alcuna certezza che questa cifra possa essere recuperata:


Cosi’com’è ora, il rinnovo del contratto non garantisce nemmeno l’inflazione programmata, figuriamoci quella reale.








IN PIAZZA COI LAVORATORI


PER CHIEDERE UN CONTRATTO DIGNITOSO, CON AUMENTI CHE DAVVERO GARANTISCANO IL RECUPERO DELL’INFLAZIONE, QUELLA REALE.





Tutto questo quando un mese fa, il parlamento in gran silenzio, ha votato all’UNANIMITA’ e SENZA ASTENUTI (ma che strano!?) un’aumento di stipendio per i parlamentari, di circa euro 1.135 al mese. (ma allora i soldi ci sono!?)


STIPENDIO                         Euro 19.150


STIPENDIO BASE             Euro 9.980


PORTABORSE                  Euro 4.030 (generalmente parenti o familiari)


RIMBORSO SPESE AFFITTO Euro 2.900


INDENNITA’ DI CARICA        tra 335 e 6.455


Per non parlare di tutti gli altri privilegi che per motivo di spazio non mettiamo.





TUTTO ESANTASSE





Hanno Diritto alla pensione dopo 35 mesi in parlamento mentre obbligano i cittadini a 35 anni di contributi. La sola camera dei deputati costa al cittadino euro 2.215 al minuto.


E non ci sono i soldi per il nostro contratto????











